
III.6 SEZIONE / AULA – HOME BASE  

Come detto in premessa, la nuova scuola nasce da un nuovo modello di apprendimento e di funzionamento 

interno, dove la centralità dell’aula viene superata. Le aule/sezioni diventano un luogo di appartenenza 

importante ma non autosufficiente, consentono attività in piccoli e grandi gruppi ma anche individuali, 

pareti scorrevoli consentono di coinvolgere spazi interclasse o di allargarsi negli spazi comuni rendendo i 

confini della sezione sfumati e flessibili. Non tutto viene svolto nella classe che è parte di un organismo più 

complesso: la sezione/aula è una home base, una casa madre da cui si parte e a cui si torna, caratterizzata 

da una grande flessibilità e variabilità d’uso. Questa “diluizione” nel tessuto scolastico avviene in modo 

diverso e progressivo in funzione del tipo di scuola e dell’età degli alunni.  

La scuola dell’infanzia, che può essere considerata una metafora della società nella quale i bambini 

affrontano la complessità dell’apprendimento e le incognite delle relazioni sociali (la collaborazione, lo 

scontro, l’amicizia, l’affetto) si basa su un’organizzazione per sezioni che costituiscono il luogo di 

riferimento e di riunione della unità pedagogica. La sezione deve essere facilmente frazionabile e contenere 

spazi riservati per le attività individuali, spazi per attività motoria controllata e spazi specializzati, separati 

da vetrate, acusticamente protetti per attività di gruppi limitati di bambini, chiamati “mini-atelier”.  

In età prescolare è opportuno prevedere il riposo pomeridiano dei bambini e quindi spazi o attrezzature per 

consentirlo e favorirlo. Una possibilità è dotare la sezione di arredi che ne favoriscono l’allestimento 

pomeridiano temporaneo (lettini impilabili, armadi contenitori di materassini, sistemi mobili). Una seconda 

possibilità è distribuire uno spazio adiacente alla sezione, eventualmente con pavimentazione morbida, 

generalmente multiuso ma tale da fungere da luogo del riposo nel momento opportuno. Per evitare spreco 

di spazio e il lavoro di preparazione dei lettini si può ricorrere a soppalchi opportunamente inseriti nelle 

sezioni e raggiungibili con percorsi variati gradevoli e in condizioni di sicurezza.  

Per la scuola primaria, in particolare nelle prime due classi per bambini di 6-7 anni, si può prevedere un 

passaggio graduale e mantenere alcuni elementi della sezione della scuola dell’infanzia, come i  

servizi igienici a diretto contatto con la home-base. Questi spazi saranno preferibilmente al piano terra, a 

diretto contatto con lo spazio esterno, eventualmente dotati di un piccolo portico o un giardino d’inverno.  

Per le classi superiori, 7, 8, 9 anni si può consigliare che lo spazio-base sia ancora chiaramente percepibile, 

con una certa attenzione alla vicinanza degli spogliatoi e dei servizi igienici, anche se variamente 

frazionabile con pareti scorrevoli ed utilizzabile in modo da assumere le caratteristiche delle home-base 

della scuola media. Questo può valere anche per le prime classi, lasciando al progetto architettonico il 

compito di interpretare il grado di flessibilità e variazione.  

Per la scuola media e le scuole superiori lo spazio aula sarà sostituito da ambienti a dimensione variabile, 

separati da pareti scorrevoli opache o trasparenti a seconda delle necessità basate su di una matrice 

dimensionale che consente il lavoro di piccoli gruppi così come le lezioni per 60 /70 allievi. Le home-base 

devono essere a diretto contatto con gli spazi dell’apprendimento informale e diventano alternativamente 

luoghi di lezione o di ricerca di gruppo o lavoro individuale.  

La effettiva possibilità di variare gli spazi dovrà essere consentita da una opportuna modularità dei sistemi 

impiantistici, come illuminazione e l’aria primaria, e si dovrà facilmente poter regolare la illuminazione 

esterna in funzione delle necessità delle attività che si intendono svolgere. 


